
un protocollo internazionale per misurare la sostenibilità urbana: 
Il progetto CESBA MED – città mediterranee sostenibili
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nuova attenzione nelle politiche europee e nazionali per il ruolo della 
città considerata come il luogo centrale da cui ripartire per il rilancio 

economico dei territori e per lo sviluppo dell’innovazione

CARTA DI LIPSIA SULLE CITTÁ EUROPEE SOSTENIBILI (2007)

DICHIARAZIONE DI MARSIGLIA (2008) 

DICHIARAZIONE DI TOLEDO (2010) PER UNO SVILUPPO PIU’ 
INTELLIGENTE, PIU’ SOSTENIBILE E SOCIALMENTE INCLUSIVO 

PROGRAMMAZIONE DEI FONDI STRUTTURALI 2014-2020 - ASSE 
URBANO E PON, (Piano Operativo Nazionale Città Metropolitane 
2014-2020) 
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ITACA

iiSBE ITALIA 
arch. phd. R. Montalbini

ANCI – COMUNE DI PESARO

CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI 

ARCHITETTI

REGIONE BASILICATA

REGIONE CAMPANIA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE PIEMONTE
REGIONE MARCHE

ANCI FVG – COMUNE DI UDINE

REGIONE LAZIO

con la partecipazione di:

consulenza scientifica

REGIONE TOSCANA
CAPOFILA

gruppo di lavoro
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 per verificare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità

(valutazione ex post - monitoraggio)

 per innalzare la qualità della progettazione attraverso la redazione di

linee guida e criteri da utilizzare per i bandi e gli avvisi pubblici

STRUMENTO

CONTRIBUTO

SUPPORTO

 per definire le prestazioni di riferimento in fase di progetto e come 

strumento di supporto alla decisione;

 per la redazione di documenti di indirizzo per la qualità degli 

insediamenti rivolti agli strumenti della pianificazione territoriale e 

urbanistica in quanto fortemente calato nelle realtà territoriali

finalità
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 Architetti e progettisti

 Costruttori e sviluppatori

 Legislatori a livello nazionale e regionale

 Amministrazioni pubbliche

 Università e istituti di ricerca

 Esperti di sostenibilità ambientale

gli utenti del Protocollo
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1

2

6

Costruzione di un quadro di riferimento europeo e nazionale sui temi del 

progetto, anche attraverso i documenti già disponibili presso le Regioni e la 

ricognizione degli open data base utilizzabili per il Protocollo;

Analisi e Interpretazione dei dati

4

3
Costruzione del sistema di valutazione sulla base della metodologia 

multicriteria più adatta

Sperimentazione del Protocollo v. 1.0 su aree urbane campione

(ANCI Toscana)

Stesura del Protocollo, versione 1.0 – 65 indicatori

5

Approvazione del Protocollo dal Consiglio Direttivo di ITACA 
21/12/ 2016

7 Approvazione del Protocollo da parte Conferenza delle Regioni

Approfondimento sperimentazione

fasi di lavoro
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valutazione 

(quartieri)   Italia AUDIS – Matrice della qualità urbana 

GBC Green Building Council Italia - Quartieri (standard Leed)

Finlandia SuPerBuildings - FP7 Cooperation Programme

Francia EcoQuartier e Ecocité,

ADEQUA - Aménagement Durable des Quartiers

HQE2R - Haute Qualité́ Environnementale

UML – Urban Morphology Lab

Germania DGNB Neubau Stadtquartiere

Giappone CASBEE - Comprehensive Assessment System for Built Environment Efficiency

Spagna Green Apple o Manzana Verde

BCN Ecologia - Agència d’Ecologia Urbana de Barcelona

Svizzera Quartieri sostenibili by SméO

UK BREEAM Communities (BRE Environmental Assessment Method)

USA Sustainable Seattle Leed Neighborhood Development
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 sistema completo: ampiezza dello spettro di 
indagine, aree tematiche

 sistema aperto: open data 

 sistema accessibile: trasparenza e semplicità 
nella metodologia di calcolo, 

 sistema rigoroso: aggiornamento continuo, 
sperimentazione 

 sistema prestazionale: scala di prestazione

 sistema flessibile: multiscalarità

 sistema contestualizzato: benchmark adeguati al  
contesto urbano di riferimento (da individuare)

le caratteristiche
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ambiti di applicazione   

isolato comparto 

esistente monitoraggio

quartiere

progetto

STRUMENTI

piani - masterplan progetti

FASI

SCALA 
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struttura del protocollo   

aree 
tematiche

categorie

11

criteri 65

52 quantitativi

14 qualitativi

acqua, rifiuti,  gas qualità dell’aria,  energia 

mitigazione degli effetti della siccità e carenza 
idrica,  mitigazione delle ondate di calore in area 
urbana, adattamento a eventi estremi di pioggia 
e rischio idrogeologico

aree tematiche 
1
2

4
5

6
7

8

10
9

Governance;

Aspetti Urbanistici;

Qualità del paesaggio urbano;

Aspetti Architettonici;

Spazi Pubblici;

Metabolismo Urbano;

Adattamento;

Biodiversità;

Mobilità/Accessibilità;

Società e Cultura;

Economia.
accesso alla residenza, accesso all’occupazione

2.bis

3
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Indice criteri      
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valutazione     

normalizzazione 
la valutazione viene attribuita in relazione ad un 
benchmarck ed è riferita ad una scala di prestazione uguale 
per tutti i criteri (da -1 a 5).

pesatura
ad ogni criterio è attribuito un peso relativo 

aggregazione 
La fase finale della valutazione prevede una somma pesata 
dei vari criteri 
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scheda criterio     



Roma  12 ottobre 2018

scheda criterio     
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TORINO Spina 4
area consolidata adiacente a Spina 
4, delimitata a nord da via 
Sempione, a est da Corso Giulio 
Cesare, a sud da corso Vigevano e 
ad ovest da corso Venezia

la sperimentazione 
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Rigenerazione urbana
Accordo ANCI Toscana – Regione Toscana

Da un campione  di 30 aree degradate (su 20 
Comuni Toscani) interessate da interventi di:

riorganizzazione 
funzionale delle aree 
dismesse;

recupero  e 
riqualificazione degli 
edifici di grandi 
dimensioni o complessi 
edilizi dismessi;

riqualificazione delle 
connessioni con  il 
contesto

sono state testate 6 aree 
con il Protocollo ITACA

la sperimentazione
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criticità e prossime attività   

 Difficoltà nel reperimento 
del dato di riferimento per il  
calcolo di alcuni criteri;

 Scarsa significatività del 
metodo di calcolo in alcuni 
dei criteri;

 Necessità di una più ampia 
sperimentazione su 
campioni diversificati;

criticità rilevate  

 completamento del 
benchmarking

 pesatura dei criteri;

 attività di sperimentazione;

 attività di diffusione e 
confronto 

prossime attività 
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prospettive - output 

strategici   

 semplificazione della procedura di VAS

 coerenza con i temi dell’agenda nazionale di semplificazione 

amministrativa

 piano per la rigenerazione urbana sostenibile promosso da 

CNAPPC
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GRAZIE

http://www.itaca.org/documenti/news/Protocollo%20ITACA%20Scala%20urbana_211216.pdf


